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1 Scopo e applicabilità delle presenti raccomandazioni 

Le presenti raccomandazioni sono destinate agli uditori della Giustizia militare e fungono 

da strumento orientativo per la commisurazione della pena nel rispettivo ambito di com-

petenza. Il loro obiettivo è quello di contribuire a una maggiore uguaglianza giuridica e 

certezza del diritto e di rendere la commisurazione della pena più trasparente e verifica-

bile. Tengono inoltre conto delle pene pronunciate dalle autorità penali militari negli ultimi 

anni. 
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Queste raccomandazioni non impediscono agli uditori di infliggere una pena commisu-

rata alla colpa in base al proprio convincimento ai sensi dell’articolo 41 CPM1.2 Non in-

tendono nemmeno limitare il margine di discrezionalità delle autorità penali militari. 

 

Le seguenti raccomandazioni valgono come approccio per la valutazione oggettiva della 

gravità dell’atto (ovvero l’ingiustizia oggettiva di un’omissione) in casi normali, senza par-

ticolari circostanze aggravanti o attenuanti. Pertanto non devono essere applicate in 

modo rigido o schematico. Per una commisurazione della pena appropriata ai sensi 

dell’articolo 41 e seguenti CPM è sempre necessario prendere in considerazione le cir-

costanze concrete del caso. 

 

Inoltre non esonerano gli uditori nell’ottica di un giudizio critico dal dedurre, sulla base di 

fatti oggettivi, in particolare il numero di omissioni del servizio, un’eventuale volontà di 

rifiuto del servizio e chiedere un giudizio in merito da parte di un tribunale mediante una 

messa in stato d’accusa. In tali circostante è esclusa l’emanazione di un decreto d’ac-

cusa ai sensi dell’articolo 119 capoverso 1 lettera b PPM, tanto più che non sussiste 

alcun fatto concreto. In caso di omissioni intenzionali multiple occorre invece accertare 

se sussista una volontà di rifiuto del servizio, fermo restando che in tali circostanze non 

è esclusa l’emissione di un decreto d’accusa. 

 
2 Considerazioni generali e raccomandazioni relative alla commisurazione della 

pena 

 

2.1 Multa cumulata 

Secondo l’articolo 36 capoverso 4 CPM una pena pecuniaria con esecuzione sospesa 

deve essere combinata con una pena pecuniaria senza condizionale oppure con una 

multa (sempre senza condizionale) secondo l’articolo 60c CPM.  

 

2.2 Concorso tra un crimine o un delitto e una contravvenzione 

In caso di concorso tra un crimine o un delitto e una contravvenzione, oltre alla condanna 

per il crimine o il delitto, all’autore che ha anche commesso una contravvenzione va 

inoltre inflitta una multa come pena distinta e complementare.3 La multa per contravven-

zione deve essere indicata separatamente nel dispositivo o altrimenti bisogna aumen-

tare adeguatamente soltanto la multa che di norma viene inflitta sulla base 

dell’articolo 36 capoverso 4 CPM in combinazione con una pena detentiva o una pena 

pecuniaria sospesa condizionalmente.4 

 

2.3 Concorso di reati 

Nel caso in cui ci sia concorso di reati tra mancanza di disciplina da un lato e crimine, 

delitto o contravvenzione dall’altro, si applica l’articolo 43 capoverso 1bis CPM. In caso di 

promozione dell’accusa, bisogna osservare l’articolo 149 PPM. 

 

2.4 Pena detentiva sostitutiva 

Per la commisurazione della pena detentiva sostitutiva in caso di multa, l’aliquota di con-

versione corrisponde all’importo dell’aliquota giornaliera per la pena pecuniaria, qualora 

sia stata fissata un’aliquota giornaliera pari o superiore a fr. 100.00. In tutti gli altri casi si 

applica un’aliquota di conversione di fr. 100.00, arrotondando per eccesso gli importi fra-

zionati (pertanto fr. 240.00 corrispondono ad es. a tre giorni di pena detentiva sostitutiva). 

 
1  Codice penale militare del 13 giugno 1927 (CPM; RS 321.0). 
2  Cfr. sentenza del TMC 14 n. 22 consid. 3b/cc; sentenza del TMC 13 n. 14 consid. 3a/3b. 
3 La multa non è una pena dello stesso genere di una pena pecuniaria o di una pena detentiva secondo l’arti-

colo 43 capoverso 1 CPM. 
4 Per cui: «X. viene punito con una pena pecuniaria di 19 aliquote giornaliere di fr. 50.00 come pure con una 

multa di fr. 400.00», e non«(…) come pure con una multa di fr. 200.00 secondo l’articolo 36 capoverso 4 CPM 
più una multa di fr. 200.00 secondo l’articolo 60c CPM». 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_41
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_36
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_60_c
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_36
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_43
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1979/1059_1059_1059/it#art_149
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3 Raccomandazioni per la commisurazione della pena per le fattispecie penali di 

cui agli articoli 81–84 CPM 

 

3.1 Rifiuto di partecipare ai servizi d’istruzione di base (SIB) e ai servizi di perfeziona-

mento della truppa (SPT)5  

Sulla base della più recente giurisprudenza del Tribunale militare di cassazione,6 le rac-

comandazioni di commisurazione della pena di cui agli articoli 81–84 CPM dovrebbero 

almeno avvicinarsi alla prassi delle autorità di perseguimento penale civili. Poiché queste 

ultime possono infliggere pene detentive per l’inadempimento all’obbligo di prestare ser-

vizio civile solo in casi eccezionali, si raccomanda di pronunciare una pena che preveda 

una pena pecuniaria anche in caso di rifiuto di svolgere i servizi d’istruzione, ad ecce-

zione del rifiuto totale, e in caso contrario di presentare un atto d’accusa. A tale riguardo 

si deve rinunciare alla richiesta di esclusione dall’esercito, in quanto la pena pecuniaria 

è esclusa se è pronunciata anche l’esclusione dall’esercito (cfr. art. 81 cpv 1bis CPM). In 

linea di principio bisogna anche rinunciare alla richiesta di degradazione secondo 

l’articolo 35 CPM. 

 

3.2 Omissione di servizi d’istruzione di base (SIB) e di servizi di perfezionamento 

della truppa (SPT) 

 

3.2.1 Principio 

Le presenti raccomandazioni per la commisurazione della pena mirano tra l’altro a poter 

concludere i procedimenti relativi a omissioni del servizio in un momento precedente al 

successivo servizio da prestare, in modo tale che, anche in caso di recidiva, di norma si 

debba giudicare soltanto un’omissione del servizio per ogni procedimento. Le seguenti 

sanzioni penali si riferiscono a questo caso standard previsto. Tuttavia, in particolare in 

una prima fase transitoria, sarà inevitabile dover giudicare di frequente più omissioni del 

servizio contemporaneamente. Il numero 3.2.3 qui di seguito contiene raccomandazioni 

su come procedere in tali circostanze. 

 SIB e SPT fino a 10 giorni di servizio SIB e SPT superiori a 10 giorni di servizio 

Prima omissione del ser-
vizio 

Procedimento disciplinare (da parte del 
Pers Es) 

Procedimento disciplinare (da parte del 
Pers Es) 

Seconda omissione del 
servizio 

Procedimento disciplinare (da parte del 
Pers Es), se almeno uno dei due servizi non 
prestati era un SIB o un SPT con fino a 
10 giorni di servizio. 

In caso di negligenza (art. 83 cpv. 1 CPM):  
multa da fr. 1000.00 a fr. 1500.00; 
in caso di intenzionalità (art. 82 cpv. 1 CPM): 
PP con la condizionale 15 AG + MC da 
fr. 1000.00 a fr. 1500.00. 

Terza omissione del ser-
vizio 

In caso di negligenza (art. 83 cpv. 1 CPM):  
multa da fr. 1000.00 a fr. 1500.00; 
in caso di intenzionalità (art. 82 cpv. 1 CPM): 
PP con la condizionale 10 AG + MC da 
fr. 1000.00 a fr. 1500.00. 

In caso di negligenza (art. 83 cpv. 1 CPM):  
multa da fr. 1000.00 a fr. 1500.00; 
in caso di intenzionalità (art. 82 cpv. 1 CPM):  
PP senza condizionale 15 AG7. 

 
5  a. Servizi d’istruzione di base (SIB) scuola reclute e servizi d’istruzione dei quadri; 

b. Servizi di perfezionamento della truppa (SPT): servizi d’istruzione delle formazioni, servizi d’istruzione spe-
ciali al di fuori della formazione, servizi dei militari in ferma continuata dopo l’istruzione di base.  

Cfr. allegato 1 dell’ordinanza del 22 novembre 2017 concernente l’obbligo di prestare servizio militare (OOPSM; 
RS 512.21). 

6  Nella sua decisione di principio 14 n. 33, il Tribunale militare di cassazione ha relativizzato l’importanza del bene 
giuridico rappresentato dalla difesa nazionale attraverso lo svolgimento del servizio civile, il quale «lascia effet-
tivamente alle persone soggette all’obbligo di prestare servizio o abili al servizio la libera scelta se partecipare 
o meno alla (prospettica) difesa del Paese o svolgere un servizio civile». 

7  In caso di eventuale revoca si raccomanda, in conformità all’articolo 119 capoverso 1bis PPM, di infliggere una 

pena complessiva sotto forma di pena pecuniaria senza condizionale di 30 aliquote giornaliere. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#book_1/part_2/chap_4
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_81
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_35
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/810/it#annex_1
https://www.oa.admin.ch/content/oa-internet/de/urteile-dokumente/urteile/_jcr_content/contentPar/accordion_161202381/accordionItems/49_1640853092544/accordionPar/downloadlist/downloadItems/34_1686049723517.download/MKGE%2014%20Nr.%2033%20(Nr.%20917%20vom%2018.6.2021)%20komplett.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1979/1059_1059_1059/it#art_119
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A partire dalla quarta 
omissione del servizio8 

In caso di negligenza (art. 83 cpv. 1 CPM): multa da fr. 1000.00 a fr. 1500.00; in caso di inten-
zionalità (art. 82 cpv. 1 CPM): PP senza condizionale 10-15 AG.9 

PP = pena pecuniaria  AG = aliquote giornaliere MC = multa cumulata 

 

3.2.2 Combinazione di servizi «brevi» e «lunghi» 

In caso di giudizio simultaneo su più omissioni relative a servizi «brevi»10 e «lunghi»11 si 

raccomanda alle autorità penali disciplinari di applicare le seguenti pene: 

Numero di casi da 

giudicare 

«breve» + 

«breve» 

«breve» + 

«lungo» 

«lungo» + 

«lungo» 

2 casi 
Multa disciplinare 

di fr. 800.00 

Multa disciplinare 

di fr. 1000.00 

Deferimento alla 

Giustizia militare 

3 o più casi 
Deferimento alla 

Giustizia militare 

Deferimento alla 

Giustizia militare 

Deferimento alla 

Giustizia militare 

 

Soltanto nel secondo procedimento una presa di posizione che indica un rifiuto del ser-

vizio così come l’omissione di due servizi «lunghi» consecutivi comportano il ricorso alla 

procedura ordinaria, ovvero il deferimento alla Giustizia militare (cfr. n. 2.4 delle «Rac-

comandazioni dell’uditore in capo alle autorità per la commisurazione della pena in pro-

cedimenti disciplinari ai sensi del Codice penale militare» del 28 maggio 2025). 
 

3.2.3 Pena complessiva in caso di giudizio simultaneo di più omissioni del servizio 

Nel caso in cui più servizi («lunghi»12 e «brevi»13) vengano giudicati simultaneamente, 

la pena prevista per il servizio lungo deve essere aumentata della pena prevista per il 

servizio breve, conformemente all’articolo 43 capoverso 1 CPM. Se devono essere giu-

dicate più fattispecie penali che prevedono la stessa pena, è possibile fare riferimento al 

primo atto di rilevanza penale in ordine di tempo. A tale riguardo la pena prevista deve 

essere determinata sulla base delle sanzioni di cui al numero 3.2.1 e tenendo conto della 

gravità oggettiva dell’atto o dell’omissione. Secondo la prassi l’aumento della relativa 

pena prevista è pari a circa due terzi della singola pena (ipoteticamente) inflitta per le 

restanti fattispecie penali (principio del cumulo delle pene). L’accumulo non è consentito. 

Si raccomanda di calcolare il numero di aliquote giornaliere della pena pecuniaria pro-

cedendo a rialzi di cinque, arrotondando per difetto a favore della persona imputata.14 

 

A tale riguardo occorre garantire che la pena cumulata non abbia soltanto un significato 

simbolico. Si raccomanda pertanto di derogare alla regola che fissa il limite massimo 

della pena cumulata a un quinto rispettivamente al 20 per cento15. 

 

Il principio del cumulo delle pene vale anche per le multe, di conseguenza l’accumula-

zione delle multe viene meno. 

 

 
8  Soltanto nel caso di esplicita dichiarazione della volontà di rifiuto del servizio occorre presentare al di fuori della 

competenza penale di cui all’art. 119 cpv. 1 lettera a PPM (ed eventualmente all’art. 119 cpv. 1bis PPM in caso 
di eventuale revoca) un atto d’accusa nel quale, per quanto riguarda la pena prevista, si deve fare riferimento 
alla durata dei giorni di servizio («rifiutati») ancora da prestare (cfr. ad esempio le decisioni TMC 12 n. 22; 9 
n. 144). 

9  Il numero di aliquote giornaliere non dovrebbe essere aumentato per inasprire la pena con una sorta di «auto-
matismo», ad esempio continuando a raddoppiarlo. 

10  SIB o SPT fino a 10 giorni di servizio. 
11  SIB o SPT superiori a 10 giorni di servizio. 
12  Cfr. nota a piè di pagina 10 come pure il n. 3.3 qui di seguito. 
13  Cfr. nota a piè di pagina 11 come pure i n. 3.4 - 3.6 qui di seguito. 
14  Ad esempio pena prevista di 15 aliquote giornaliere per il servizio lungo + pena prevista di 10 (con cumulo 7) 

aliquote giornaliere per il servizio breve = pena prevista (complessiva) di 22 o, per arrotondamento, di 20 ali-
quote giornaliere. 

15 La validità della DTF 135 IV 188 consid. 3.4.4 per le pene minori in caso di delinquenza di massa è quanto-

meno dubbia. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1979/1059_1059_1059/it#art_119
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3.2.4 Conseguenze della prescrizione dell’azione penale per un’omissione del servizio 

Dopo la prescrizione dell’azione penale relativa a un servizio che non è mai stato oggetto 

di un procedimento penale militare, tale servizio non deve essere considerato come un 

(primo) caso, tanto più che non è possibile stabilire se l’accusa penale fosse un tempo 

fondata (ad es. prova non richiesta della ricezione della chiamata per il servizio in que-

stione, mancanza dell’idoneità a prestare servizio militare e/o a entrare in servizio dal 

punto di vista medico ecc.). 

 

3.3 Servizio d’appoggio e servizio attivo 

La mancata entrata in servizio per un servizio d’appoggio richiede una considerazione 

differenziata secondo l’articolo 67 segg. LM16. La pena prevista deve corrispondere al 

numero dei giorni di servizio effettivamente non prestati. In caso di rifiuto o omissione di 

un servizio attivo secondo l’articolo 76 LM occorre rispettare le sanzioni previste 

dall’articolo 81 capoverso 2 e dall’articolo 82 capoverso 3 CPM. 

 

3.4 Mancata entrata in servizio per il reclutamento e altre convocazioni ufficiali17 

Fino alla terza omissione gli interessati vengono puniti dalle autorità civili competenti con 

una multa disciplinare fino a fr. 600.00. A partire dalla quarta omissione del servizio gli 

interessati vengono puniti dagli uditori (in caso di intenzionalità o negligenza) con una 

multa disciplinare da fr. 800.00 a fr. 1000.00. 18
 

 

In procedimenti in corso nei quali le persone soggette all’obbligo di leva interessate 

hanno raggiunto l’età massima e non possono più essere convocate per il reclutamento, 

si raccomanda di infliggere loro una sanzione disciplinare senza che il giudice istruttore 

abbia prima proceduto a un interrogatorio. A tale proposito occorre prestare particolare 

attenzione alla prescrizione. 

 

3.5 Omissione dei corsi di tiro per ritardatari 

Se le persone interessate vengono deferite alla Giustizia militare dall’autorità civile com-

petente con potere disciplinare, a partire dalla quinta omissione del servizio devono es-

sere punite dagli uditori con una multa disciplinare di fr. 1000.00 indipendentemente 

dalla volontà dichiarata di rifiutare il servizio.19 

 

Qualora nel contesto dell’istruzione preparatoria di un’altra accusa dovesse emergere il 

sospetto di omissioni in relazione al mancato adempimento del tiro obbligatorio fuori del 

servizio, un’estensione dell’istruzione avviene in via eccezionale soltanto se si tratta al-

meno della quinta omissione. Altrimenti il caso viene trasmesso all’autorità cantonale 

competente ai fini del disbrigo in via disciplinare. L’istruzione preparatoria va estesa sol-

tanto in via eccezionale, se vi è il forte sospetto di rifiuto del tiro obbligatorio fuori del 

servizio.20 

3.6 Reati contro i doveri del servizio in caso di ammissione al servizio civile, assegna-

zione al servizio non armato e inabilità al servizio 

Gli uditori sanzionano in modo uniforme le situazioni di cui all’articolo 84 capoverso 1 

lettere a–c CPM con multe disciplinari da fr. 300.00 a fr. 500.00 secondo il capoverso 2. 

 
16  Legge federale del 3 febbraio 1995 sull’esercito e sull’amministrazione militare (Legge militare, LM; 

RS 510.10). 
17  Cfr. art. 26 LM in combinato disposto con l’art 45a OOPSM. 
18  L’obiettivo è quello di far sì che gli interessati vengano interrogati dal giudice istruttore prima di raggiungere l’età 

massima (cfr. l’art. 9 cpv. 2 e 3 LM) e, se necessario, giudicati da una commissione per la visita sanitaria (CVS). 
Considerando tutte le possibili implicazioni del procedimento, tutto ciò dovrebbe avvenire al più tardi tre anni 
prima del raggiungimento dell’età massima. In caso di esplicita intenzione di rifiutare il servizio si veda il numero 
3.1 di cui sopra. 

19  Per motivi di economia procedurale bisogna rinunciare alla prassi di dedurre un’eventuale (parziale) volontà di 
rifiuto del servizio sulla base di fatti oggettivi (in particolare il numero di omissioni del servizio). 

20  Secondo la prassi consolidata, le situazioni di cosiddetta omissione parziale del servizio possono di norma 
essere risolte anche con un decreto d’accusa. In caso di rifiuto del tiro obbligatorio fuori del servizio si racco-
manda una pena pecuniaria con la condizionale di almeno cinque aliquote giornaliere più una multa cumulata 
di fr. 1500.00, in caso di previsioni sfavorevoli una pena pecuniaria senza condizionale. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1995/4093_4093_4093/it#tit_5/chap_3
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1995/4093_4093_4093/it#tit_5/chap_4
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_81
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_82
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_84
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/43/359_375_369/it#art_84
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1995/4093_4093_4093/it#art_9
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3.7 Valutazione della capacità di entrare in servizio e dell’idoneità a prestare servizio 

Di regola il Servizio medico militare procede alla valutazione della capacità di entrare in 

servizio e dell’idoneità a prestare servizio solo se sussistono dubbi motivati. Di conse-

guenza gli uditori valutano in linea di principio autonomamente la capacità di entrare in 

servizio e l’idoneità a prestare servizio a favore delle persone interessate. In casi semplici 

è sufficiente un rapporto medico, purché chiarisca tutte le questioni rilevanti. In caso di 

inidoneità a prestare servizio militare si deve presumere a favore dell’imputato anche un’in-

capacità a entrare in servizio. In altre parole non dev’essere inflitta alcuna sanzione disci-

plinare. Non è tuttavia consentito lo strumento della valutazione anticipata delle prove.21 
 

4 Tasse procedurali 

 

Onere Tassa procedurale 

Con questionario, senza audizione da parte del giudice istrut-

tore, nessun altro accertamento 

fr. 150.00 

Con «semplice» audizione da parte del giudice istruttore (di re-

gola dopo un’unica omissione del servizio), nessun altro accer-

tamento 

fr. 450.00 

Con «ampia» audizione da parte del giudice istruttore (di regola 

dopo più omissioni del servizio), eventuali ulteriori accertamenti 

fr. 600.00 

 

5 Infrazioni alla legislazione sulla circolazione stradale della Confederazione 

Nell’ambito dei «casi poco gravi» da sanzionare per via disciplinare, per commisurare la 

pena occorre generalmente rifarsi agli importi delle multe conformemente all’ordinanza 

concernente le multe disciplinari22 e utilizzarli come valori di riferimento. Devono poi es-

sere considerate la situazione personale dell’imputato e le particolari circostanze militari 

che aumentano o riducono le sanzioni. 

 

Per quanto riguarda le infrazioni alla legislazione sulla circolazione stradale della Confe-

derazione che non sono più da sanzionare per via disciplinare si applicano le raccoman-

dazioni per la commisurazione della pena LCStr (disponibili in tedesco e francese) della 

Conferenza svizzera dei Ministeri pubblici (CMP). 

 
6 Entrata in vigore 

Le Raccomandazioni dell’uditore in capo per la commisurazione della pena da parte de-

gli uditori della Giustizia militare del 2 aprile 2024 sono abrogate. 

 

Le presenti raccomandazioni entrano in vigore il 1° luglio 2025. 

 

Ufficio dell’uditore in capo 

 

 

 

Dott. Stefan Flachsmann 

Uditore in capo 
  

 
21  In assenza di un rapporto medico, non si deve semplicemente presumere che un’ulteriore raccolta di prove non 

influenzerebbe l’opinione dell’uditrice/uditore. Sono invece necessari ulteriori accertamenti da parte del Servizio 
medico militare, ad esempio una convocazione davanti alla CVS. 

22  Ordinanza del 4 marzo 1996 concernente le multe disciplinari (OMD; RS 741.031). 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2019/93/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2019/93/it
https://www.ssk-cmp.ch/sites/default/files/2023-12/20231201_Strafmassempfehlungen%20SVG.pdf
https://www.ssk-cmp.ch/sites/default/files/2023-12/20231201_Strafmassempfehlungen%20SVG.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2019/93/it
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Va a 

Tutti i membri delle Regioni Uditori 1, 2 e 3 

 

p c a (via CUG) 

Presidente del Tribunale militare di cassazione 

Presidenti dei tribunali militari d’appello 1, 2 e 3 

Presidenti dei tribunali militari 1, 2 e 3 

Capi delle Regioni di giudici istruttori 1, 2 e 3 

Giudici istruttori UUC 

 


